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Forte dei Marmi fa il pieno di russi e
ucraini, normalità sotto l’ombrellone
Versilia contro ogni previsione. Russi e ucraini hanno affittato ville, comprano
moda di lusso, frequentano ristoranti, passeggiano per il centro, giocano a tennis

di Silvia Pieraccini
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(ANSA)

Sei mesi fa, allo scoppio della guerra in Ucraina, a Forte dei Marmi si

erano addensate le nubi: la preoccupazione per il conflitto si sommava a

quella per l’andamento dell’economia locale, trainata dal turismo e, in

particolare, dai big spender russi e ucraini che nella cittadina della
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Versilia, diventata una delle mete internazionali del lusso, hanno messo

radici da più di vent’anni.

Sei mesi dopo

La previsione di un’estate senza russi, tenuti lontano dalla guerra e dalle

sanzioni economiche, faceva paura, soprattutto dopo due anni in cui (tutte)

le presenze straniere erano crollate a causa della pandemia: in Versilia i

russi nel 2019 valevano 15mila arrivi e 74mila pernottamenti (cui si

aggiungevano 2.450 ucraini con 9.285 pernottamenti); nel 2021 sono

precipitati a poco più di tremila arrivi e 13.500 pernottamenti, con un calo

vicino all’80%. Ma adesso, ad agosto inoltrato, gran parte di quei timori

sull’estate 2022 si sono dissolti. I russi e gli ucraini al Forte ci sono. Contro

ogni previsione. Hanno affittato ville, comprano moda di lusso,

frequentano ristoranti, passeggiano per il centro, giocano a tennis. Alcuni,

proprietari di ville, sono arrivati addirittura in primavera, per sfuggire

agli echi di una guerra che qui arriva ovattata e lontana. «Già da febbraio

si è visto un fermento che non c’era mai stato – conferma Marco Vaiani,

titolare con la famiglia di cinque ristoranti sul lungomare del Forte, tra cui

l’elegante Bistrot, Fratellini’s e Pesce Baracca – un fermento che è figlio

degli eventi geopolitici. Nei mesi successivi gli arrivi sono cresciuti. Ora

che siamo nel pieno della stagione, le presenze di russi e ucraini sono

tornate sui livelli del 2018-2019, cioè prima della pandemia. Non vedo

differenze».

Russi con casa a Londra e Roma

Vaiani ha una spiegazione per questa dinamica sorprendente: «L’80-90%

dei nostri clienti vive a Ginevra o a Lugano, oppure ha casa a Londra o a

Roma, dunque è ’occidentalizzato’ e ha facilità di movimento – spiega –

non mi sembra che i loro usi e consumi siano stati toccati più di tanto dal

conflitto. Diverso è per chi vive in Ucraina, che inevitabilmente ha visto

cambiare molte cose». Anche un indicatore infallibile di presenze, com’è

quello degli affitti di ville “da russi”, indica ’tutto esaurito’: “Non ci sono

segnali di residenze prestigiose rimaste sul mercato – spiega Gianfranco

Lorenzo del Centro studi turistici di Firenze – la stagione al Forte sta

andando bene, anche se probabilmente il segmento russo si è

ridimensionato nella componente rappresentata dalla classe media e dalle

famiglie”. L’assenza di famiglie russe si è in parte avvertita all’hotel

Augustus, storico cinque stelle della cittadina toscana (per 40 anni, fino
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alla fine degli anni Sessanta, è stato il buen retiro estivo degli Agnelli) che

prima del Covid, nei mesi di luglio e agosto, arrivava ad avere il 35% di

clienti russi, con punte del 40%. «Alcune famiglie che vivono in Russia

quest’estate non sono potute venire – spiega Giacomo Maschietto,

amministratore delegato e proprietario del resort – e per noi è stato un

grande dispiacere, visto che erano clienti storici. Per fortuna fin dallo

scoppio della pandemia abbiamo deciso di diversificare i mercati e oggi,

grazie al forte aumento di americani e arabi, stiamo tornando ai livelli

pre-Covid». All’Augustus nel mese di giugno la clientela russa si è fermata

al 2%, in luglio è passata al 12%, in agosto toccherà il 15%. «La risalita è

avviata – aggiunge Maschietto – e noi speriamo che i clienti russi, che

restano un target importante, tornino presto ai livelli pre-Covid. Nella

contrazione di quest’anno va anche considerato il fatto che chi si è mosso

in ritardo non ha trovato posto, perchè dal 1 luglio al 20 agosto siamo al

completo».

Discrezione degli esercenti

Non tutti gli alberghi e i negozi di lusso, al Forte, sono disponibili a

rispondere a domande sulla presenza di russi. Molti preferiscono «non

fornire dettagli su questo argomento così delicato» oppure si nascondono

dietro frasi tipo «abbiamo pochi clienti russi». Il terreno scivoloso è quello

dei pagamenti (e dei conti correnti e circuiti bancari da cui provengono),

che sta facendo precipitare, tra l’altro, le richieste di rimborsi Iva

attraverso gli operatori tax free. Global Blue, ad esempio, nel giugno

scorso ha rilevato a Forte dei Marmi uno scontrino medio dei compratori

russi pari a 578 euro, in calo del 61% rispetto al giugno 2019, e una spesa

complessiva crollata rispetto al pre-pandemia. Ma la flessione, come

spiegano gli addetti ai lavori, è legata in gran parte alla volontà di non

essere tracciati, e dunque al mancato ricorso dei russi al tax free, più che ai

mancati acquisti. Di contro, volano le transazioni di arabi e americani, mai

tanto presenti come quest’anno.«I russi e gli ucraini? Qui ci sono sempre

state famiglie miste – spiega Umberto Buratti, ex sindaco di Forte dei

Marmi e parlamentare nella legislatura che sta chiudendosi – e ci sono

anche quest’anno. Certo, mancano gli oligarchi vicini a Putin, ma per il

resto le presenze russe contribuiscono a rendere buoni i dati sul

turismo».Ora Forte dei Marmi, ormai entrata nell’elite delle destinazioni

internazionali, spinta da valori immobiliari che continuano a crescere fino

a sfiorare i 12-14mila euro al metro quadrato, sogna un’estate ai livelli pre-

Covid: risalire dalle 300mila presenze del 2021 (dati Istat senza le

locazioni turistiche) alle 412mila del 2019 non è un tabù, anche grazie ai

russi.
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